
LA GAZZETTA D! ACQUI

^Partenza — Sua A. R. il Duca 
d’Aosta, salutato alla stazione da tutte 
le autorità, lasciò la nostra città mer­
coledì sera col treno delle 7,28. Egli 
partì per Torino, nell’ intento di pren­
dere parte alle feste del centenario del 
Reggimento Cavalleria Piemonte Reale.

R iv ista  M ilitare — Domani, 
anniversario dello Statuto., verso le dieci 
vi sarà la rivista delle truppe del nostro 
Presidio, passata dal Colonnello Coman­
dante sig. Rogier — Lungo la giornata 
i militari vestiranno l ’ alta tenuta, ed 
alla sera l ’ingresso del quartiere sarà 
come di prammatica illuminato.

A rresto  - - Venne tratta a godere 
il fresco nel nostro Castello certa Quaglia 
Isabella fu Vincenzo d’anni 60, di Ber­
gamasco, conosciuta da pressoché tutti 
gli acquesi sotto il nomignolo di Mariana, 
per .il suo portamento scalzo esdruscito, 
e che di tanto in tanto rompe i chi- 
tarriui al prossimo offrendo le sue erbe 
più o meno aromatiche.

Già più volte la polizia dovette oc­
cuparsi della stessa, e dovrebbe cercar 
modo di sbarazzarsene, avendo in città 
già troppa gramigna.

Ora la-stessa è accusata di furto d’un 
fascio d’erba a danno di Carlo Arfinetti 
avvenuto il 31 Maggio testò scorso.

V eterani — Secondo una lodevole 
ed antica consuetudine, a solennizzare 
degnamente la festa di quel gran giorno 
che segnò la novella èra nei fasti italiani, 
questi antichi eroi del patrio risorgi­
mento siederanno, verso il tocco, al- 
TAlbergo del Pozzo a sociale banchetto, 
ove daranno un nuovo saggio del loro
valore.... gastronomico non del tutto
spento. Rallegrerà il pranzo la Filar­
monica Acquese, la quale, oltre ad uno 
scelto valtzer Pace dell’anim a, alla 
stessa società dedicato con ottima idea 
dal distinto dilettante di flauto e sim­
patico concittadino sig. Rizzoglio An­
nibaie, reduce da non molto dalla lontana 
America, svolgerà ancora il seguente 

Programma:
I volontari d’Africa, Marcia - Venetozzi. 
Alle spire del vento, Mazurka - IAstarino. 
Festa Nazionale, Concerto - P ennini.
La bella Luigia, Polka - Ascolese 
Una gita a ll’Ardenza, Marcia - Parox.

A i B agn i — Ad incoraggiamento 
dellanostra scuola musicale, ed a testi­
moniarne in qualche modo il felice suc­
cesso, un altro pranzo avrà luogo do­
mani sera alle sei nel grande Albergo 
Roma d’oltre Bormida, allestito, per ini­
ziativa del nostro Municipio, con felice 
pensiero, a tutti i componenti la sco­
laresca stessa. — Il banchetto sarà di 
sessanta e più coperti, e non vi man­
cherà certamente la presenza della Giunta 
iniziatrice.

Lode ed onore adunque al Municipio 
per la bella trovata.

M usica M ilitare — Da qualche 
tempo, mercè le sollecitazioni del Co­
lonnello Comandante venne costituito 
nel 23. Reggimento Artiglieria, ove ne 
era molto sentito il bisogno, un corpo 
di musica, del quale, dai saggi dati verso 
sera nell’ora della ritirata, si può pre­
sagire bene.

Il sig. Pissardi capomusica, giovanotto 
altrettanto abile quanto modesto ci 
mette anima e corpo pur di riuscire 
nello scopo, e si vede che finora non 
seminò nel deserto.

I nostri complimenti al bravo maestro, 
nonché alle Superiori Autorità.

V endetta — A danno di certo 
Amerà Giuseppe di Strevi nella notte 
dalli 26 alli 27 del mese scorso, per 
operandi ignoti veniva appiccato il fuoco 
ad una capanna di paglia e catasta di 
fascine, e venivano devastati tre filari 
di viti, mediante il taglio delle rispettive 
gemme.

Dicesi che tutto ciò sia a scopo di 
vendetta, per cui si hanno già forti in­
dizi; vedremo so l'autorità riuscirà a 
scovare quésta sorta di bricconi per il 
meritato guiderdone.

Schiamazzatori notturni
— Una parola di lode meritano i reali 
carabinieri per avere in una di queste 
notti (a quanto ci venne riferito) senza 
riguardi al ceto, proso in contravven­
zione un buon numero di buon tamponi 
che disturbavano la pubblica quiete.

Così facendo essi hanno dimostrato 
che la legge è veramente uguale poi- 
tutti.

Solennità scolastica — Do­
mani, festa nazionale, alle nove e mezza 
del mattino, seguirà noi Teatro Dagna 
la consueta distribuzione ilei premi e 
delle attestazioni di merito agli alunni 
ed alle alunne delle scuole.

Quest'anno la festa promette maggiori 
attrattive, inquantochù fra i premiandi 
figurerà pure il noto giovane Zanetta 
Francesco, il quale verrà, nella fausta 
circostanza, fregiato della medaglia di 
bronzo al valore civile, per aver salvato 
nel luglio dell’anno scorso un tale mentre 
stava "per affogare nelle acque della 
Bormida.

Inoltre per la prima volta la festa 
verrà rallegrata dalla scuola di musica 
municipale, sempre indefessamente di­
retta dal bravo maestro Battioni, la 
quale oltre alla Marcia Reale eseguirà 
un pezzo dell’opera Pollato.

I coristi poi ci faranno gustare la 
preghiera del Mosò « Dal tuo stellato 
soglio. «

L e ampie sale del caffè 
delle Nuove Terme, da alcune 
settimane chiuse al pubblico per l'ese­
cuzione di lavori d’abbellimento, vor­
ranno riaperte domani, e siamo certi 
che gli affreschi, bellissimi nella loro 
elegante semplicità, eseguitivi dal con­
cittadino Benazzo, incontreranno l’uni­
versale approvazione, e procureranno 
una parola di lode al solerte Dellaoà 
per parte degli habitués del geniale 
ritrovo.

Verso le otto poni, poi davanti allo 
stesso caffè delle Nuove Terme il corpo 
rii musica del 23. reggimento di Arti­
glieria suonerà alcuni ballabili e la marcia 
reale.

IDrit d’ vilegiatura è la com­
media in 3 atti, irn dialetto piemontese, 
del nostro egregio e stimato concittadino 
Cav. Guido Baccalari, rappresentatasi 
Martedì alla Commenda di Milano dalla 
compagnia Solari.

La commedia ebbe il più completo 
successo, quale era lecito ripromettersi 
dall’ingegno drammatico dell’autore di Un 
filantropo, Gli amici del tresette, La 
guardaroba d' papà Gervas ed altri 
pregevoli lavori accolti col massimo fa­
vore dal pubblico dei grandi centri.

Le nostre vive e sincere congratula­
zioni al cav. Baccalari, e gli auguri 
non meno sinceri di altri trionfi.

Incredibile ma vera — Nella 
sera di sabato un concittadino ci pre­
sentava un involto contenente.... dei
chicchi della grandine caduta nel pome­
riggio del giorno’ 17 maggio e cioè 11 
giorni prima! Se non li avessimo visti 
coi nostri occhi, quegli avanzi del ter­
ribile elemento ci sarebbero parsi una 
fola, ma, pur troppo, erano realtà. E di­
ciamo pur troppo, perchè coi chiari di 
luna avuti negli scorsi giorni, quegli 
avanzi ci danno un’idea della quantità 
e volume dei chicchi di grandine caduti 
il giorno 17 maggio sulìo zone più de­
vastate del nostro circondario.

Altro che primo maggio!

Stranezze — In Acqui si sente 
sempre ripetere che per la donna non 
vi è lavoro proficuo. Da parecchio tempo

un signore di Roma aprì una fabbrica 
da busti, dove parecchie lavoranti tro­
verebbero occupazione e pronto paga­
mento, oltre all’apprendore un’ industria 
da noi sconosciuta. Quel signore ha l'ateo 
appello alle ragazze della città con pub­
blici manifesti, a mezzo della nostra 
Gazzetta, e con personali inviti, eppure 
nessuna ragazza s’è ancora disposta a 
rispondere a ll’appello, mentre se no ve­
dono frotte ad uscire dai laboratori di 
sarte dove lavorano senza compenso per 
diversi anni. E dire che per essere oc­
cupate nella fabbrica di busti non oc­
corre che saper agucchiare od adoperare 
la macchina a cucire!

Stranezze inesplicabili.
Nozze — Domani, domenica si ce­

lebrano in Acqui lo nozze dell'egregio 
Notaio Luigi Depetris colla gentil si­
gnorina Elvira Zanolotti.

Alla coppia simpatica i nostri sinceri 
augurii di felicità.

C hiam ata alle arm i — Per
il giorno 10 agosto, per un periodo da 
16 a 25 giorni; i militari di prima ca­
tegoria della classe 1866 ascritti ai reg­
gimenti alpini.

Per il giorno 16 agosto, per un pe­
riodo da 15 a 25 giorni: i militari di 
prima categoria della classe 1866 di 
tutti i distrétti del regno, appartenenti 
ai reggimenti fanteria di linea, esclusi 
i granatieri, bersaglieri, compagnie per­
manenti dei distretti ed ai reggimenti 
del genio, escluso il treno.

Por un periodo di 18 giorni: i militari 
dello ora dotte armi, classe e categoria, 
nonché quelli di artiglieria, appartenenti 
alla milizia speciale dell’ isola di Sar­
degna.

Per un periodo di 10 giorni: i militari 
di prima categoria di tutte le classi 
dell’esercito permanente e della milizia 
mobile, appartenenti a ll’artiglieria da 
fortezza e da costa, dei distretti militari di 
Alessandria, Barletta, Belluno, Campo­
basso, Cefali!, Forlì, Girgenti, Lecco, Pe­
rugia, Pesaro, Potenza, Torino e Varese.

Per il giorno 26 settembre per un 
periodo di 20 giorni: a) i militari di 
prima categoria della classe 1861 c 
quelli di prima e seconda categoria della 
classe dell’anno 1862, appartenenti alla 
fanteria di linea, bersaglieri e artiglieria 
da campagna (compreso il treno) della 
milizia mobile, dei distretti militari di 
Alessandria, Casale, Cuneo, Ivrea, Mon- 
dovì, Novara, Pinorolo, Torino, Vercelli 
e Voghera; b) i militari dello stesse classi 
ecategoi'ie appartenenti al 1., 2., 3., e l. 
reggimento alpini.

Per il giorno 15 ottobre per un pe­
riodo da 15 a 25 giorni: i militari di 
prima categoria della classe 1866 ap­
partenenti ai reggimenti d’artiglieria da 
campagna, a cavallo e da montagna, 
escluso il treno.

L e  frodi negli incanti e il 
codice penale — In questi ultimi 
tempi la Cassazione ha dovuto occuparsi 
del reato di frodi negli incanti ed anche 
del reato di chi si astiene dal concor­
rere ad un incanto per danaro o per 
altra utilità a lui data o promessa. Con 
una importante sentenza che viene r i­
portata nell’odierno numero dell’ accre­
ditato periodico giuridico di Roma La 
Cassazione Unica la Cassazione ha de­
ciso che incorre nel suddetto reato anche 
chi, per indebito lucro dato o promesso, 
si astiene dal concorrere agli incanti, 
sebbene ancora non avesse fatto il de­
posito, prescritto dalla legge di rito ci­
vile, ma avesse altrimenti manifestato 
il serio proposito di rendersi offerente 
negli incanti.

G raziosa  m ancia a chi avesse
trovato un piccolo fazzoletto ricamato o 
lo consegnasse a questa tipografia.

ACQUI -  TIPOGRAFIA S DINA 
S. Dima, Gerente Responsabile.

S ta to  C iv ile
Dal 28 Maggio al I Giugno 1892.
f t u N c i t c  —  Maschi 5 ,  Femm ine 4 — 

Tota le 9.
UeceNiei

Goslino .Massimina d ’anni 5, di Luss ilo .
Guastavigna Stefano d'anni 73, falegname 

di Bergamasco.
Pert ile Marco d’anni 40, bracciante di 

Marostica.
iti ii t r i  m  « n i

Gravino Gio. Battista, commerciante (li 
Acqui, con Ba ld izzone Maria Luig ia Mad­
dalena, sarta d ’Acqui.

Manzoni Giuseppe Francesco, muratore di 
Luss ilo  con Cuore Giuseppina donna di casa 
di Ristagno.

V ia -/,zi Giuseppe Paolo, ferroviere di Ponti 
con Sfrata Ludovica Teresa V irg in ia, cuoca 
di Vesime.

De Lu ig i Pietro Giuseppe, contadino di 
V isone con Martino Maria Caterina contadina 
di Melazzo.

Pubb l icaz ion i di matrimonio N. 2.

S i  Comprerebbe
UN PIC CO LO  SCRITTOIO U S AT O

in buono stato
Proposte alla Tipografia DINA.

PANIFICIO A VAPORE
AOQCJI

Pano lino prima qualità cent. 4 0  al Kg. 
Grissino lino id. iti. id. 8 0  al Kg.

P ic c io n i
D a R azza  e da C ib aria  

da A lessio  falegnam e; Casa 
G uglicri —  Acqui.

Da  a f f i t t a r e  a l  p r c s e i i t e  A llogg io 
di 5 camere al 3. piano in via Vit­

torio Emanitele. I I  N. 12. R ivolgers i alla 
Ditta Emilio Ollolcìujhi.

A p p a r t a m e n t o  d i  l ì  c a m e r e  da af­
fittare al presente.

Casa Alessandro Ottolcnrihi.__________

A l l o g g i o  di quattro camere da affittare 
Via Ann iniziata N. 1.______________

A l l o g g i o  signorile di sette camere con 
soffitto da affittare. Casa avv. Z im ino. 

f i n  a f f i l i a r e  a l  p r e d e n t e  Apparta- 
mento di A  c a m e r e  e grande » a l a ,  

anche d iv is ib ile, munito di calorifero, adatto 
per abitazione, ufficio, negozio o magazzino. 
Espos iz ione salubre, p iazza della Bollente 
n. 4, casa Scati. R ivolgers i al portinaio.

DA AFFITTARE
per SAN MARTINO il villino detto 
Trasim eno, distante pochi minuti 
dalla città d’Acqui, composto di F a b ­
bricato civile o rustico, orto, 
prato, vigna, frutteto, sor­
gente di acqua viva, il tutto 
cintato. Per le condizioni rivolgersi al 
signor GIUSEPPE MUSSA, Agente di 
Cambio —  Acqui.

BELLISSIMA CASA
con 5  giornate circa di vigna 
in Cortem iglia

DA VENDERE
Prezzi a convenirsi anche a m ora.

Occasiono favorevole per partenza del 
proprietario. Rivolgersi al Giornale.

A V V I S O
Il sottoscritto avverte che nel giorno 

:LO corrente ore dieci antimeridiane 
in N IZ Z A  M O N F . si procederà 
alla vendita ai pubblici incanti delli 
mobili e merci cadute nel fallimento 
Zappa consistenti in farine, g ra­
naglie, saponi, carta, olii, 
paste  alim entari, conserve, 
sacchi vuoti, mobilio uso abi­
tazione e negozio, dam igiane e 
v a s i vinari. L ’ inventario ò visibile 
in Acqui presso l ’Avv. AS1NARI.

Acqui, -1 Giugno OS.
Il Curatore

Avv. FILIPPO ASINARI.


